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L’identità del marchio Mercedes-Benz 

Un linguaggio formale inconfondibile

Concept automobilistici avveniristici ed eccellenza del design hanno 
una lunghissima tradizione in Mercedes-Benz. La testimonianza più emblematica dello spirito pionieristico e della voglia di innovare viene 
dalla ‘Benz Patent-Motorwagen’ del 1886, la prima automobile brevettata 
al mondo. L'avvento di questa vettura a tre ruote è un segnale chiaro e immediato del sorgere di una nuova era della mobilità. Frutto della mente di Carl Benz che la concepì, la forma della prima automobile brevettata è un capolavoro di ingegneria. A quell'epoca non esisteva ancora il concetto di design come disciplina a sé stante. Per diversi anni ancora lo sviluppo automobilistico continuerà ad attingere dallo stile delle carrozze.

Agli inizi del 1901, la Mercedes 35 PS - progenitrice di tutte le moderne autovetture - inaugura una rivoluzionaria architettura, ancora oggi in uso sulle moderne autovetture. Con questa pietra miliare della storia automobilistica nasce una forma di vettura dalla spiccata identità personale, considerata ancora oggi capolavoro di raffinatezza tecnologica e di bellezza. La Mercedes 35 PS si distingue per la forma slanciata, il motore montato in posizione ribassata e la mascherina del radiatore armoniosamente integrata nel frontale, che fa del radiatore a nido d'ape un inequivocabile segno distintivo del Marchio. In questo modo la 35 PS – a quei tempi il primo veicolo a fregiarsi del nome Mercedes – entra negli annali della storia come prima automobile moderna antisegnana di nuovi concept. Essa sancisce il definitivo abbandono di uno stile che traeva ispirazione dalle carrozze all’epoca tanto in voga. 

Molti altri produttori adottarono questo concept innovativo che si rivelò subito vincente. Un sucesso che sin dagli inizi consacrò Mercedes-Benz a leader in materia progettuale e tecnologica. Sin dagli albori, infatti, i padri fondatori della più antica Casa automobilistica al mondo furono mossi dal desiderio di migliorare in continuazione i propri prodotti e di offrire ai propri clienti sempre il meglio.
1909: vano motore e carrozzeria si fondono in un tutt’uno formale

Un principio applicato anche alla progettazione estetica dell'automobile e sul quale la ‘Blitzen-Benz’ - lanciata nel 1909 - ebbe una forte influenza. Nel rivoluzionario design di questa pietra miliare dell'automobilismo, concepita come vettura da corsa pronta a battere il record della pista, confluiscono per la prima volta i risultati sugli studi aerodinamici. Con il suo linguaggio formale deciso, questo modello esprime un dinamismo prorompente. Anche se a quell’epoca l'aerodinamica delle vetture non rivestiva grande importanza, la ‘Blitzen-Benz’ segna nuovi punti di riferimento nello sviluppo automobilistico: il telaio con motore e frontale non è più separato dalla carrozzeria vera e propria dal ‘coupe-vent’, ma forma con essa un tutt’uno formale. 

Questa caratteristica costruttiva si impone quasi in contemporanea e in maniera generalizzata anche sulle autovetture non da corsa, nelle quali però - in virtù delle carrozzerie più larghe - avviene con maggiore gradualità. La caratteristica che ne imprime maggiormente il design è il cosiddetto ‘Torpedo’, un’arcuatura al di sotto del parabrezza che unisce formalmente la scatola motore alla carrozzeria. Specchio della filosofia e del proflio del marchio, negli anni a seguire la linea delle Mercedes-Benz non smetterà di entusiasmare il pubblico con approcci sempre nuovi. Il design richiama l'attenzione sul prodotto, mettendo visivamente in risalto i valori del Marchio. 

La Mercedes 540 K diventa sinonimo di sportività e di eleganza

Mentre linee mascoline e pronunciate segnano i modelli Mercedes-Benz degli anni '20, a partire dagli inizi degli anni '30 le tendenze stilistiche si spostano gradualmente verso linee più morbide e fluide ed elementi formali dai contorni smussati. Questo sviluppo raggiunge il suo apice con il modello 500 K del 1934 e con la 540 K – modello introdotto nel 1936 che raccolse l’eredità della 500 K – negli esterni pressoché identico al suo predecessore. Entrambi potevano essere declinati in una miriade di differenti versioni e carrozzerie. Con le loro forme ‘su misura’ e le linee eleganti e fluide, la 500 K e la 540 K erano considerate capolavori di bellezza e perfezione e rappresentavano la punta di diamante della produzione automobilistica per antonomasia. Le linee eleganti e l'accuratezza della carrozzeria caratterizzavano coerentemente anche gli interni. L’impressione che ne scaturiva era di perfetta armonia, sottolineata da materiali di pregio e da finiture d’alta fattura. Ai tempi era ancora consuetudine abbinare un telaio di una ditta di carrozzeria indipendente ad una carrozzeria su misura. Eppure la ‘Sindelfinger Karosserie’, diretta dal 1932 da Hermann Ahrens e di proprietà della Casa Mercedes-Benz, riuscì ad imporsi con straordinaria eleganza come parametro di riferimento.

Carrozzerie di Sindelfingen dal design individuale

Negli anni '30 l’eleganza e la straordinaria varietà delle carrozzerie di Sindelfingen raggiungono il loro apice. Il principio costruttivo in uso sin dagli albori dell’automobile che prevedeva una combinazione di autotelaio e carrozzeria separata permise al cliente di scegliere tra una moltitudine di differenti versioni di carrozzeria per quasi ogni tipo di vettura. Le versioni chiuse della berlina e della berlina Pullman - che a partire dalla metà degli anni '20 prendono piede a discapito dei modelli aperti, fino ad allora protagonisti indiscussi della scena - sono realizzate anche negli anni '30 ancora nel classico design a due volumi. Vano motore e vano passeggeri formano un tutt’uno, mentre vano bagagli e supporto per la ruota di scorta, collocati in coda, vengono integrati, in parte anche formalmente, solo a partire dalla metà degli anni '30.

Un passo verso la modernità: la forma della Ponton del 1953 

Dopo una fase intermedia che nel 1951 vede come maggiori esponenti il modello 220 e, in forma ancora più marcata, la 300 ‘Adenauer-Mercedes’, Mercedes-Benz compie nel 1953 il passo decisivo verso un design moderno, lanciando il modello 180. La carrozzeria autoportante, ora saldata al telaio, forma un tutt’uno a tre volumi: la cosiddetta forma ‘a pontone’. Dopo il frontale e la cellula dell’abitacolo, il ‘terzo volume’ è rappresentato dal vano bagagli. Oltre che per la maggiore stabilità e per una migliore sicurezza passiva, la carrozzeria Ponton convince anche per il look decisamente più moderno. Rispetto alle forme classiche con parafanghi sagomati, proiettori singoli indipendenti, predellini e sbalzo posteriore corto, i modelli Ponton guadagnano in praticità con un abitacolo più generoso, maggiore visibilità, un coefficiente di resistenza aerodinamico più basso, minori fruscii aerodinamici e un bagagliaio nettamente più spazioso.

Nonostante la sorprendente modernità delle forme, l’abitacolo riflette i valori di cui da sempre Mercedes-Benz si fa portavoce. Materiali di primissima qualità e una forma di tutti i dettagli interni perfettamente armonizzata al design della carrozzeria si fondono tra loro creando un’impressione generale di assoluto equilibrio. In tutto questo Mercedes-Benz non rinuncia al tipico senso per la praticità, a partire dalla disposizione chiara degli strumenti di visualizzazione. Gli elementi di comando come gli interruttori non rispondono solo ad elevati requisiti estetici, ma sono anche ergonomici e di facile individuazione.

Le porte ad ‘ali di gabbiano’ Mercedes diventano icona del design

Molti straordinari modelli Mercedes-Benz hanno lasciato un segno indelebile nello sviluppo automobilistico. Spesso definita icona del design, dopo la Seconda Guerra Mondiale la 300 SL Mercedes-Benz ad ‘ali di gabbiano’ incarna come nessun'altra vettura della sua epoca l’idea di grinta e di classe. Rimasta ancora oggi un’auto da sogno molto ambita, la 300 SL venne eletta nel 1999 auto sportiva del secolo da una giuria di esperti di automobili. 

Olte che per le porte ad ‘ali di gabbiano’ realizzate per ottemperare ad una necessità costruttiva, al suo debutto nel 1954 la 300 SL - opera di Friedrich Geiger - è anche la prima delle vetture Mercedes-Benz ad avere una mascherina del radiatore non verticale, ma una presa d’aria orizzontale con la Stella al centro. Questo nuovo frontale diventerà una costante di tutte le successive granturismo sportive della SL. 

Volante ribaltabile per agevolare l’accesso

L’abitacolo tipicamente sportivo e spartano della 300 SL calza a pennello a pilota e passeggero. Negli interni prevale una sensazione di estrema sportività, unita ad una spiccata funzionalità e a intelligenti dettagli. Uno fra tutti il volante ribaltabile verso l’alto. Semplice ma estremamente utile nella prassi, questo accorgimento costruttivo consente al pilota di facilitare e velocizzare l’accesso e l’uscita dal posto di guida nonostante l’ampio diametro del volante e il sottoporta piuttosto alto, frutto di esigenze costruttive. L’idea di fondo è stata ereditata dal mondo delle corse, dove questa soluzione è ancora oggi in uso: nelle attuali vetture di Formula 1 un volante ribaltabile consente infatti al pilota di abbandonare rapidamente il posto di guida. 

1959: la Mercedes con le ‘codine’

Anche le berline dei modelli 220, 220 S e 220 SE - introdotte nel 1959 e denominate in gergo ‘Mercedes con le codine’ - stabiliscono con la loro inimitabile forma, sintesi di funzionalità ed eleganza, parametri di riferimento: la generosa visibilità su tutti i lati e le ‘codine’, belle da vedere e pratiche durante le manovre di parcheggio, anticipano le mutate aspettative della clientela. 

Ma non è solo con questo dettaglio che la ‘Mercedes con le codine’ si conforma alla massima dei designer ‘Forms follows function’. La ricerca di forme al servizio della funzionalità prosegue con coerenza anche nella definizione degli interni. Una particolare caratteristica è data dai materiali cedevoli appostamente utilizzati in corrispondenza del supporto del quadro comandi e dagli elementi di comando ‘elastici’ disposti in parte in posizione ribassata, i quali evitano o minimizzano il rischio di ferimento in caso di incidente. Il volante con imbottitura e il retrovisore interno cedevole agli urti, che si abbassa in caso di impatto, rappresentano anch’essi importanti componenti che concorrono a rendere l'abitacolo meno pericoloso. 

Il design degli interni concorre così in maniera determinante alla sicurezza dei passeggeri. Esso integra la carrozzeria di sicurezza con cellula dell’abitacolo stabile e zona di assorbimento realizzata per la prima volta nella ‘Mercedes con le codine’, per dar vita ad un concetto di sicurezza integrale.

Affinità verso differenziazione

Nonostante le affinità formali che rendono immediatamente riconoscibili le differenti Serie tra i membri della famiglia di modelli con la Stella, attraverso il design, Mercedes-Benz riesce a ricreare anche la necessaria differenziazione che il cliente si aspetta da una Mercedes. La versione Coupé a due porte della 220 SE lanciata nella primavera del 1961 sfoggia tocchi di stile personali, rinunciando alle ‘codine’ della berlina. Le linee chiare di questo bello e intramontabile Coupé saranno un elemento ricorrente nel design Mercedes-Benz degli anni '60 e influenzeranno la linea delle successive Serie di berline di classe superiore e di classe media superiore. La 350 SL sportiva presentata nel 1971 e la Classe S del 1972 segneranno il look delle autovetture Mercedes-Benz e permetteranno di ammirare e di toccare con mano il concetto di sicurezza integrale. Gli ampi proiettori orientati orizzontalmente e i grandi indicatori di direzione sul frontale e sulle fiancate ampiamente riconoscibili sono elementi che non passano inosservati. Oltre a dare una connotazione stilistica, i famosi gruppi ottici posteriori alettati respingono anche lo sporco. A questo si aggiunge un’altra anteprima per quell’epoca: le nuove maniglie a impugnatura che, oltre a fondersi armonicamente alla carrozzeria, offrono anche un maggior comfort di utilizzo e una maggior sicurezza poiché, in caso di incidente, evitano l’apertura involontaria della porta e consentono ai soccorritori di afferrarla con entrambe le mani.

La C111 scrive la storia del design

Nel 1969 Mercedes-Benz scrive la storia del design anche con concept e vetture sperimentali come la C 111 realizzata in quell’anno. Sebbene non sia mai stata prodotta in serie, questa vettura rappresenta il punto di partenza dal quale scaturiscono forti impulsi per lo sviluppo delle future automobili. Nonostante le innovazioni in fatto di design siano un elemento caratterizzante di Mercedes-Benz, la Casa tenta di conservare sempre l’identità del Marchio, nella C 111 lo fa anche adottando le porte ad ‘ali di gabbiano’ che nel 2009 festeggiano il loro ritorno a bordo della SLS AMG. 

Non vi è dunque mai una decisione che vada a favore dell’innovazione e a discapito della tradizione. L'obiettivo di Mercedes-Benz è puntare sempre ad entrambe. Una filosofia che si può sintetizzare nei tre punti di seguito elencati:
- una Mercedes-Benz deve sempre apparire per quello che è: vale a dire una Mercedes-Benz;
- l’auto veicola al cliente tutti i valori dei quali si fa portavoce una Mercedes e che il cliente si aspetta di trovare in lei;
- il design racchiude il massimo dell’innovazione, sempre nel pieno rispetto della tradizione del Marchio.

Bruno Sacco sviluppa una filosofia di design di ampio respiro

Negli anni '70 il capo del design Bruno Sacco sviluppa su tali basi la prima vera filosofia di design Mercedes-Benz di ampio respiro. Il credo di Sacco è fare in modo che di fronte all’opinione pubblica e in ogni cerchia culturale del pianeta una Mercedes-Benz si riconosca all’istante per un evidente e immediato family-feeling. Anche nello sviluppo di un modello di successiva generazione, dovrà essere sempre conservata l’identità della Serie. Bruno Sacco elabora a questo proposito il concetto di ‘affinità verticale’ considerato un cardine della filosofia di design Mercedes-Benz. Esso tende a modernizzare un modello di generazione in generazione, senza però mai sminuire i valori estetici del modello che lo ha preceduto. La seconda colonna portante della filosofia di design Mercedes-Benz è rappresentata dall’identità del Marchio. Essa impone elementi di design tradizionali tra i modelli componenti una gamma in un certo periodo. Bruno Sacco definisce questo approccio ‘omogeneità orizzontale’. Il concetto di ‘omogeneità orizzontale’ trova ad esempio massima espressione nel design della mascherina del radiatore, dei fari e dei gruppi ottici posteriori. 

Mercedes si orienta verso un design «longlife»

In Mercedes-Benz il design è visto come processo in continua evoluzione. Rispetto ai suoi predecessori e alle Serie attuali, ogni vettura è riconoscibile come membro della famiglia Mercedes. Questo leitmotiv è diventato perentorio per tutti gli chef designer di Mercedes-Benz succeduti a Sacco. Il prof. Gorden Wagener, che oggi è responsabile del design Mercedes, si esprime in questi toni: ‘Una Mercedes deve essere sempre riconosciuta come tale. E anche dopo 30 anni non deve apparire antiquata. È quello che noi chiamiamo «longlife design»‘. Il prof. Peter Pfeiffer, suo predecessore, precisa: ‘Una Mercedes-Benz è un mix di continuità e di creatività, di tradizione e di modernità che ne legittima la valenza stilistica negli anni e che fa sì che tante delle nostre automobili diventino col tempo ambiti classici’.

La Classe S Mercedes del 1979 diventa una trendsetter del design

In questo contesto si inseriscono altri due trendsetter di stile: la Classe S del 1979 e la compatta del 1982. Il loro design coniuga elementi tradizionali a nuove forme, frutto degli sviluppi in ambito aerodinamico. Dettagli come la linea di cintura ascendente, i paraurti integrati, la coda rastremata e il vano bagagli squadrato suscitarono agli inizi qualche perplessità, ma divennero in seguito stilemi da imitare per tanti altri produttori, conservando fino ad oggi la loro intramontabile e giovane forma. Ancora oggi, con la sua perfetta sintesi di tradizione e di modernità, la Classe S introdotta nel 1979 è considerata tra le berline più belle al mondo.

Con il successore della classe compatta, che nel 1993 è ai nastri di partenza 

come Classe C, Mercedes-Benz risponde alla sempre più pressante esigenza dei clienti di possedere un’auto individuale: la Classe C è disponibile in quattro differenti versioni di design e di allestimento. In ognuna di esse è soprattutto il design degli interni a esaltare il carattere indipendente della versione scelta. Oltre alla versione classica, Mercedes-Benz propone la versioni ESPRIT con un’abitacolo giovane e fresco, la versione SPORT per la guida sportiva e la versione ELEGANCE che si segnala per la massima attenzione verso il comfort. Negli anni a seguire per numerose Serie saranno proposte diverse versioni di design e di allestimento che terrano conto delle diverse preferenze dei clienti.

Dal 1993 i desideri di personalizzazione diventano realtà

Disponibile dal 1995 per tutti i clienti Mercedes-Benz con un gusto particolarmente sofisticato e uno spiccato desiderio di individualità, il programma designo compie un ulteriore passo avanti verso la personalizzazione. Attraverso vernici straordinarie, pellami ultramorbidi in esclusivi colori e inserti con superfici in pregiate essenze, Pianoforte, marmo e rivestiti in pelle, designo offre svariate possibilità di personalizzazione e di abbinamento. Grazie alle minuscole particelle di metallo nei singoli strati di vernice, l’esclusiva vernice designo varicolor crea affascinanti effetti cromatici a seconda della luce e dell’esposizione. 

Agli inizi degli anni '90, l’accresciuto bisogno di individualità dei clienti spinge i designer Mercedes-Benz a raccogliere nuove e importanti sfide. In questo periodo Mercedes-Benz inaugura una nuova era con la prima grande offensiva di prodotto. La gamma di autovetture, finora costituita essenzialmente da tre Serie, cresce in un ricco e articolato portfolio. 

Con SLK, CLK, Classe A e Classe M, la Casa di Stoccarda si schiude uno dopo l’altro nuovi segmenti di mercato. L’azienda cresce. Il portfolio prodotti e la produzione la seguono, mentre il mondo di valori del Marchio Mercedes-Benz si fa sempre più complesso. Per la prima volta la strategia dell’’omogeneità orizzontale’ cozza con i propri limiti, a maggior ragione quando concept di automobili completamente nuove suggeriscono approcci di design sempre più individuali e sempre più personali. Per questo, agli inizi degli anni '90, i designer Mercedes-Benz sposano un’altro concetto sul quale ruoterà il design delle future Serie. 

Il frontale a quattro fari sarà il nuovo ‘marchio di fabbrica’ Mercedes

Un primo passo in questa direzione è stato compiuto dal famoso frontale a quattro fari della Classe E, datato 1995, che introduce coppie di proiettori di differente grandezza leggermente ellittiche. Il fascino e il dinamismo della berlina saranno il minimo comune denominatore del look di tutta la produzione del Marchio di Stoccarda. Due anni più tardi la Classe A diventa l’esempio più emblematico di come l’audacia nell’innovare in chiave moderna e la fedeltà al design del Marchio siano la ricetta vincente per creare un prodotto destinato a perdurare nel tempo. Per la nuovissima quattro porte compatta con portellone posteriore, i responsabili del design intraprendono strade completamente nuove che solo un’azienda con una così grande autoconsapevolezza come Mercedes-Benz può compiere. Con la sua forma avveniristica, la nuova Classe A è anche specchio di una tecnologia innovativa che trova ad esempio nell'architettura con pianale a sandwich o nell’intelligente configurazione dell’abitacolo la sua massima espressione. La Classa A affascina con dettagli avveniristici sia dal punto di vista stilistico che funzionale. 
1998: la Classe S con nuova leggerezza

Anche nell’evoluzione di vetture già consolidate, i designer Mercedes-Benz continuano ad arricchire i modelli con nuovi tocchi di design. È quello che ad esempio è accaduto con la Classe S presentata nel 1998. Il linguaggio formale dell’ammiraglia è in perfetta armonia con la sofisticata tecnica e diventa al contempo icona della nuova immagine progressista del Marchio Mercedes-Benz. Le linee sportive ed eleganti conferiscono alla berlina stile Coupé un look accattivante caratterizzato da una straordinaria leggerezza.
L’abitacolo ricalca le linee fluide degli esterni e stabilisce nuovi parametri di riferimento nel design degli interni. Un inserto integrato in legno, che prosegue anche nelle porte, mette in risalto l’ampia e doppia arcuatura della plancia portastrumenti, sottolineando al contempo la generosa impressione di spaziosità, ulteriormente amplificata dalla conformazione del rivestimento porte e dei sedili che emanano personalità, leggerezza e la sensazione di un ambiente a cinque stelle.

Eleganti dettagli di design: indicatori di direzione integrati nei retrovisori esterni

Una delle caratteristiche tipiche del design Mercedes-Benz è l’attenzione che i designer riservano a dettagli apparentemente insignificanti. Sulla Classe S per la prima volta gli indicatori di direzione laterali obbligatori per legge sono stati spostati nell’alloggiamento dei retrovisori esterni. Oltre ad essere esteticamente armonica, questa soluzione va anche a vantaggio di una maggiore sicurezza. Stabilire nuove tendenze con concept di vetture innovative costituisce da sempre un cardine della filosofia Mercedes-Benz. Quale ulteriore precursore dello sviluppo automobilistico e ad ennesima testimonianza della forza visionaria del Marchio, nel 2003 un'auto dallo straordinario fascino ha conquistato il pubblico: la Vision CLS, che un anno più tardi verrà prodotta in serie. Unendo con fascino il linguaggio formale elegante di un Coupé alla funzionalità di una berlina di classe superiore a quattro porte, la nuova CLS anticipa una generazione di Coupé, destinata in questo caso ai veri intenditori tra gli appassionati di automobili. 

2003: Mercedes reinventa il Coupé

Questo ambizioso obiettivo riguarda anche il design degli interni della CLS che convince da un lato per i tradizionali punti di forza Mercedes-Benz come la qualità, la funzionalità, la perfetta ergonomia e i comandi intuitivi e offre dall’altro una nota spiccatamente individuale alla quale contribuiscono gli straordinari materiali, tra i quali predomina la raffinatissima pelle e il legno naturale. Le linee fluide della plancia riprendono la linea di design della CLS e determinano anche i passaggi alle porte e al vano posteriore. Questo trasferimento coerente delle linee degli esterni nell’abitacolo crea una straordinaria impressione di diffusa armonia. Con soluzioni come queste la CLS si conferma dunque un ulteriore esempio di armonia tipica del Marchio, sia nel design degli interni, sia in quello degli esterni.

‘Questo Coupé a quattro porte è un’automobile in grado di suscitare forti emozioni. Non avevo mai sentito prima d’ora opinioni su un’automobile dove l’idea di emozionalità fosse così palpabile’, racconta Peter Pfeiffer, ex chef designer Mercedes, le reazione del pubblico di fronte alla showcar presentata nel 2003. La linea caratteristica dal taglio netto sulle fiancate diventa il nuovo segno distintivo del Marchio e fa scuola. 

Un nuovo spirito per la Classe S del 2005

Con la CLS, Mercedes-Benz dà avvio alla sua seconda offensiva di prodotto nel corso della quale verrà sviluppato per il Marchio un look generale ben definito che darà però anche ampio spazio a diverse possibilità di differenziazione. Un 

segnale importante lo dà nell’autunno del 2005 la Classe S. Il suo linguaggio formale si ispira alle regole del purismo contemporaneo che artisti, architetti e designer di grido definirono già agli albori del XX secolo. 
La riflessione sull’essenzialità, sulla bellezza originaria e funzionale delle cose permea questo nuovo corso stilistico. L’Esprit nouveau’ (‘Il nuovo spirito’) è il titolo della rivista nella quale esponenti di spicco del purismo come l’architetto e pittore Le Corbusier pubblicano le loro idee sul design. 

Questo nuovo spirito non lascia indifferente neanche la Classe S, il cui design si ispira alla purezza delle forme e punta alla totale rinuncia di superflui fronzoli. Con questa linea, la Classe S segna in Mercedes-Benz un nuovo corso stilistico che strizza l’occhio al futuro. La sua più evidente caratteristica è l’alternanza di linee tese e ampie superfici morbide che conferiscono all’auto una straordinaria sensazione di compostezza e di potenza. 

Linee ben pronunciate e tese che scaturiscono organicamente dalle superfici per poi reimmergersi nuovamente in esse delimitano superfici concave o convesse, dando vita a diversi contrasti. Il flusso fluido e molto accentuato delle linee crea un’interessante alternanza di luce. Le linee tese e i passaruota sagomati come potenti muscoli trasmettono forti impulsi emozionali e promettono divertimento alla guida e passionalità. Una forma affusolata più o meno accentuata a seconda del modello sottolinea il dinamismo delle vetture. Il design Mercedes-Benz rinuncia a fronzoli e a forme eccentriche e predilige al loro posto forme pure che trasmettono un’impressione di compostezza, di nitidezza e di spiccata consapevolezza.

La linea arcuata dei parafanghi posteriori della Classe E nella migliore tradizione del Marchio

Per connotare in maniera inconfondibile l’identità del Marchio, gli attuali modelli di vetture Mercedes-Benz ripropongono talvolta dettagli stilistici dal passato della Casa. Tra questi per esempio la linea arcuata dei parafanghi posteriori dell’attuale famiglia della Classe E, precedentemente adottata sulle vetture Ponton del 1950. Oppure le aperture dell’aria laterali della SL, la cui forma è anch’essa un retaggio degli anni '50. Pur mantenendo la loro impronta classica, questi elementi vengono sempre reintrepretati in chiave moderna. Mercedes-Benz ha scelto di evitare volutamente e con coerenza tendenze retrò effimere e dettate dalle mode. I designer Mercedes-Benz tendono piuttosto a sottolineare l’origine dei modelli prodotti da questa Casa di lunga tradizione abbinando stilemi ormai consolidati a nuove idee, così da garantire evoluzione e continuità nel design.

Oggi Mercedes-Benz punta ad un linguaggio formale volutamente differenziato che accosta elementi vincolanti che denotano in maniera immediata e inequivocabile l’appartenenza di una vettura alla scuderia Mercedes-Benz ad un’impronta personale tipica della Serie della filosofia di design, la quale conferisce ad ogni modello un carattere spiccatamente personale. Ecco perché i modelli SUV sono completamente differenti dalle berline, dai Coupé o dalle sportive. Il risultato è un accostamento interessante di look individuale e di inconfondibile identità del Marchio.
Questo principio trova applicazione anche nel design degli interni ed è attuato con coerenza in Mercedes-Benz. A seconda del carattere della vettura si sviluppano e si realizzano materiali, forme e elementi stilistici perfettamente in linea con la Serie e con il modello. Anche qui l’individualità e l’impressione generale di armonia hanno priorità assoluta sull’uniformità. L’allestimento degli interni - aspetto sempre più importante per il lavoro di design - concorre oggi più che mai a tenere vivo negli anni il fascino della bellezza. Gli interni di una vettura sono considerati alla stregua di uno spazio in cui si vive e si trascorre molto tempo. Per questo è sempre più importante lo stile in un’automobile.

Materiali sopraffini e massima qualità in risposta alle esigenze del cliente 

Negli ultimi anni gli acquirenti di automobili sono diventati sempre più esigenti e anche più sensibili per quanto riguarda questo aspetto. Non cercano solo una vasta gamma di dotazioni che soddisfi il loro gusto personale, ma prestano particolare attenzione a materiali prestigiosi e alla precisione nelle finiture. In questo modo l’impressione generale visiva trasmette valori tangibili come estetica, comfort e qualità.
Con il concept sperimentale F 800 Style presentato nel 2010, Mercedes-Benz ci dà un esempio di come può essere reinterpretato e sviluppato il linguaggio formale tipico del Marchio e schiude al contempo una finestra sul mondo delle berline di categoria superiore del futuro. Il look esterno della vettura è caratterizzato da un passo lungo, dagli sbalzi della carrozzeria corti e da un’elegante linea filante del tetto. Negli interni il massimo comfort è assicurato dalle superfici in pregiato legno e da una straordinaria luminosità. Il cruscotto e i rivestimenti delle porte che, come sculture, sembrano librarsi nello spazio, danno un’impressione di moderna leggerezza. Il Prof. Gorden Wagener, Head of Design Mercedes-Benz, racconta in sintesi le qualità stilistiche della F 800 Style: “La linea del tetto piena di tensione e simile a quella di un Coupé e le proporzioni equilibrate le conferiscono una presenza sportiva che porta il linguaggio formale di Mercedes-Benz ad un livello evolutivo superiore, sottolineando il carattere scultoreo della vettura. Il risultato è un look accattivante, inconfondibile e destinato a rimanere impresso nella memoria”.

Suscitare emozioni e contribuire a tenerle vive nel tempo è e continuerà ad essere il principale compito dei designer. Il loro obiettivo è sviluppare automobili in grado di coniugare la tecnologia al design, capaci di distinguersi per un’intelligenza tecnica ed emozionale. Il loro lavoro può ritenersi riuscito se la scelta di un’automobile non è dettata solo da ragioni esclusivamente razionali ma, in egual misura, dall’istinto e dalla razionalità. 
Per Mercedes-Benz il design ha anche un altro importante significato: è un marchio di fabbrica nel senso più letterale del termine. Il design, infatti, plasma l’immagine del Marchio con la Stella, visualizza l’identikit di una Mercedes come la sportività, lo stile, la spinta innovativa, ma anche la sicurezza, il comfort e la qualità. Al tempo stesso il design è l’anello di congiunzione tra l’unicità della tradizione del Marchio e il suo presente e futuro.

125 anni di design
Le pietre miliari del design Mercedes-Benz

1886 

Carl Benz presenta la sua ‘automobile per motore a gas’ brevettata, si tratta della prima automobile al mondo. La forma di questo veicolo a tre ruote trae ispirazione a quella di una bicicletta ed è l’espressione più autentica dell’arte ingegneristica.

1901 

La Mercedes 35 PS stabilisce una forma a sé stante ed è considerata la capostipite della moderna automobile. Il radiatore a nido d’ape organicamente integrato nella forma diventa l’elemento distintivo del Marchio.

1906 

La Daimler-Motoren-Gesellschaft di Untertürkheim fonda un proprio reparto di costruzione carrozzerie.

1909 

La gloriosa ‘Blitzen-Benz’, vettura da corsa progettata per battere ogni record su circuito è la prima vettura il cui design è il risultato di riflessioni sull’aerodinamica. 

1910 

Il design automobilistico compie un passo decisivo verso il progresso: una bombatura sotto il parabrezza, meglio nota con il nome di ‘Torpedo’, unisce il telaio al vano motore ed alla carrozzeria vera e propria all’abitacolo, rendendoli un'unità formale. Grazie alle nuove fiancate liscie ed alla linea di cintura continua, l’automobile acquista una forma armonica.

1911 

Parallelamente al radiatore piatto a nido d'ape, Daimler-Motoren-Gesellschaft sviluppa una seconda forma caratteristica di radiatore: il radiatore a punte, impiegato soprattutto sui modelli sportivi e performanti della gamma.

1920 

La DMG-Werk di Sindelfingen inizia la produzione delle carrozzerie Mercedes.

1932 

Hermann Ahrens rileva la direzione del settore costruzioni vetture speciali dello stabilimento Mercedes-Benz di Sindelfingen 

1934 

Con le linee eleganti e fluide della sua carrozzeria disegnata da Hermann Ahrens, la 500 K e la 540 K, quest’ultima introdotta nel 1936, raggiungono gli apici del design Mercedes-Benz, specialmente nella versione ‘Spezial-Roadster’ considerata l’auto da sogno del 1930. Con la versione Coupé inizia la moderna tradizione di Coupé Mercedes-Benz.

1953 

Il modello 180 con carrozzeria autoportante ‘Ponton’ proietta il classico design Mercedes-Benz nell’era moderna. I parafanghi e i fari sono completamente integrati nel corpo vettura che include anche il vano motore e il vano bagagli in coda. Ne deriva un vano passeggeri vetrato estremamente generoso per gli standard dell’epoca.

1954 

Il 1954 è l’anno di nascita della leggendaria 300 SL con porte ad ‘ali di gabbiano’. Il modello si segnala anche per nuove e inedite proporzioni e per la nuova forma piatta della mascherina del radiatore Mercedes-Benz che diventa il tratto saliente del design frontale della sportiva SL. La supersportiva è il non plus ultra del design automobilistico della sua epoca. 

1957 

I fari verticali introdotti sulla 300 SL Roadster con indicatori di direzione integrati diventano uno strumento stilistico rappresentativo e caratterizzano il design frontale delle autovetture Mercedes-Benz fino agli inizi degli anni '70.

1959 

Le berline a sei cilindri Mercedes-Benz 220, 220 S e 220 SE si presentano con ‘codine’ appena stilizzate. La ‘Mercedes con le codine’ è anche la prima autovettura al mondo con cellula dell’abitacolo a struttura rigida e zone di assorbimento dell’energia. Con questi elementi essa schiude un nuovo capitolo nella tecnica della sicurezza.

1961 

La versione a due porte del Coupé della 220 SE si segnala per elementi di design a sé stanti e per l’assenza delle ‘codine’ della berlina. Le linee nitide di questo bello e intramontabile Coupé segneranno il design Mercedes-Benz degli anni '60.

1963 

La 230 SL sfoggia nuove e inedite proporzioni e linee, ma anche l’inconfondibile ‘tetto a pagoda’ con tetto rigido asportabile, la cui particolare forma, olte che bella, aumenta anche la rigidità e quindi la sicurezza. 

Con le sue linee chiare e geometriche, la Mercedes-Benz 600 dà nuovo impulso alla classe delle vetture di rappresentanza esclusive ed eleganti.

1971 

Con la nuova sportiva 350 SL e la Classe S presentata nel 1972, Mercedes-Benz rende tangibile e visibile il concetto di sicurezza integrale. Questi due modelli definiranno il look delle autovetture Mercedes-Benz. Importanti elementi di design sono i generosi proiettori orientati orizzontalmente, gli indicatori di direzione frontali e laterali nettamente visibili, i gruppi ottici posteriori alettati e le maniglie porte a staffa. 

1975 

Bruno Sacco succede a Friedrich Geiger nel ruolo di responsabile reparto centrale Stile e diventa quindi il nuovo capo design di Mercedes-Benz. 

1979 

Il design della nuova Classe S unice elementi tradizionali a nuove forme sviluppate nell’ambito del miglioramento aerodinamico: gli elementi che segnano maggiormente lo stile sono la linea di cintura ascendente, i paraurti integrati e la coda rastremata.

1982 

Con 190 e 190 E, Mercedes-Benz presenta la Classe compatta. Il design della nuova Serie, che trova la sua ragion d’essere negli antenati dell’attuale Classe C, prosegue coerentemente il corso stilistico inaugurato dalla Classe S. La coda sensibilmente in risalto dalla linea di cintura ribassata della carrozzeria sarà inizialmente oggetto di controversie nell’opinione pubblica, ma si rivelerà in seguito un dettaglio intramontabile che definirà lo stile della Casa. 

1984 

La coda della nuova gamma di modelli di classe media W 124 presenta una parte terminale del cofano bagagli di forma quasi trapezoidale. Nonostante la presenza di uno spoilerino aerodinamico alto, questa forma consente di ottenere un soglia di carico più bassa. Anche i gruppi ottici posteriori seguono lo stesso tema geometrico che diverrà elemento stilistico in altre Serie. 

1991 

Con la nuova Classe S, Mercedes-Benz presenta anche una nuova interpretazione della mascherina del radiatore che ha segnato il design del Marchio. La mascherina del radiatore è integrata nel cofano motore. 

1993 

Nell’ambito della prima grande offensiva di prodotto al Salone Internazionale dell’Automobile di Ginevra, lo studio sul Coupé Mercedes-Benz suscita vivo interesse in quanto presenta in anteprima un'interpretazione completamente nuova del frontale Mercedes con quattro proiettori ellittici. 

Mercedes-Benz presenta la Classe C, il successore della classe compatta, inizialmente in quattro differenti versioni di design e di equipaggimento nelle quali è specialmente il design degli interni a dar voce al carattere autonomo 
della versione scelta.

1995 

La nuova Classe E è il primo modello di serie con il rivoluzionario frontale a quattro fari. L’innovativo design frontale verrà adottato anche in altre Serie.

Il programma designo offre ai clienti Mercedes-Benz con un gusto particolarmente sofisticato numerose possibilità di abbinamento con straordinarie vernici, pelle ultra morbida in esclusivi colori e inserti con superfici in pregiato legno, Pianoforte, marmo e rivestimenti in pelle.

1996/1997

Nell’ambito dell’offensiva di prodotto Mercedes-Benz vedono la luce tante nuove versioni come la SLK, la CLK, la Classe A e la Classe M. Anche per i modelli completamente nuovi, il design Mercedes-Benz elabora soluzioni innovative e stilisticamente all’avanguardia. 

1998 

Con la sua silhouette slanciata stile Coupé, la nuova Classe S simboleggia la nuova e moderna immagine del Marchio. A fissare nuovi parametri di riferimento è anche il design degli interni, perfettamente armonizzato alle linee eleganti e sportive che trasmette personalità, leggerezza e atmosfere eleganti. La caratteristica che più ne imprime lo stile sono gli indicatori di direzione laterali che, per la prima volta, sono stati spostati nell’alloggiamento dei retrovisori esterni.

1999 

Il Professor Peter Pfeiffer succede a Bruno Sacco e diventa direttore del design. 

2003 

Al Salone Internazionale dell’automobile di Francoforte, la Vision CLS ha una risonanza mondiale. Il concept di un Coupé a quattro porte dall’elevato comfort per quattro persone suscita all’istante reazioni di grande entusiasmo. A dare espressione al potenziale di fascino di questa vettura innovativa sono il premio per il design ‘Autonis’ e il titolo ‘Più bel concept del 2003’.

2004 

Nell’ambito della seconda grande offensiva di prodotto Mercedes, la CLS passa 
alla produzione in serie quasi senza nessun cambiamento. Con il suo carattere autonomo, la tipica eleganza di un Coupé abbinata ad una spiccata funzionalità, conquista nuove fasce di acquirenti. Caratteristiche di design personali come la linea caratteristica delle fiancate, proiettori di nuova configurazione o la coda che si assottiglia dettano un nuovo stile. Questo trasferimento coerente delle linee esterne nell’abitacolo rende la CLS un modello esemplare in termini di armonia. Con la seconda fase dell’offensiva di prodotto, Mercedes-Benz introduce un nuovo linguaggio di design di più ampio respiro. Tutte le gamme presentano evidenti affinità mantenendo una propria e caratteristica forma. 

2005 

Con linee che rasentano la purezza, la Classe S inaugura nuove tendenze stilistiche. Con linee chiare, ben definite e superfici composte essa incarna magistralmente un nuovo corso stilistico.

2007 

Come prima berlina Mercedes-Benz, la Classe C fa la sua apparizione con due volti ben definiti: la versione ELEGANCE si distingue per la classica griglia con la Stella Mercedes come figura del radiatore, mentre la versione AVANTGARDE presenta una griglia con Stella centrale, una moderna interpretazione della presa d’aria introdotta nel 1954 sulla 300 SL. 

2008 

Il Prof. Gorden Wagener alla guida del reparto design Mercedes-Benz. 

Con la GLK, Mercedes-Benz porta una ventata di freschezza nel panorama dei SUV compatti di categoria superiore. Le linee base squadrate sono un omaggio alla Classe G, il fuoristrada classico del Marchio.

2009 

La Classe E mostra una nuova forma avveniristica e pluripremiata che con la linea arcuata dei parafanghi posteriori reinterpreta in chiave moderna uno stilema della Mercedes ‘Ponton’ anni '50. 

Grazie al cofano motore lungo, al vano passeggeri piatto ed arretrato e alla coda brevilinea con spoilerino estraibile, l’incisivo design della nuova supersportiva SLS AMG Mercedes-Benz tramsette una sensazione di fascino e di spontaneità. Anche le porte ad ‘ali di gabbiano’ evocano la leggendaria supersportiva 300 SL, come anche l’ampia mascherina del radiatore con Stella al centro, le feritoie laterli suddivise ad alette e le prese d’aria su cofano motore e fiancate.

2010 

Il concept sperimentale F 800 Style con il quale i designer Mercedes-Benz hanno reinterpretato e sviluppato il linguaggio formale tipico del Marchio schiude una finestra sulle berline di classe superiore del domani. Il passo lungo, gli sbalzi della carrozzeria corti e la linea del tetto elegante e filante le conferiscono un piglio elegante e sportivo. Negli interni, grazie a superfici in pregiato legno e ad una straordinaria luminosità, la F 800 Style regala un’impressione di moderna leggerezza.

Il DNA del design Mercedes-Benz

Mercedes-Benz ‘Trademark’
Mentre i fisici si interrogano sulle remote possibilità di viaggiare nel tempo, i designer Mercedes-Benz sono da sempre proiettati nel futuro e presentano progetti di vetture che soltanto anni o decenni dopo attireranno gli sguardi lungo le strade. Per le future generazioni di automobili, i designer che operano nei cinque Mercedes-Benz Advanced Design Studios ‘guardano avanti’ anche di dieci anni. Progettazione e sviluppo seguono un tema comune: la mobilità del futuro. Perfezionando nel tempo il linguaggio stilistico Mercedes-Benz, i designer fissano nuove tendenze grazie ad idee creative che garantiscono l’evoluzione del design e la continuità con l'identità del Marchio.  

Globales Advanced Design: i Mercedes-Benz Design Studios

Il primo Advanced Design Studio internazionale ha inaugurato la propria attività in California nel 1990. Oggi, a Carlsbad, su un'area di circa 1.200 metri quadri, designer e modellatori sviluppano bozze per gli esterni dei veicoli di domani. Il centro di design scambia regolarmente idee e personale creativo con gli studi di Tokio e Sindelfingen. Il quarto studio, a Como, si occupa esclusivamente degli interni dei futuri modelli con la Stella ed è ospitato all’interno di Villa Salazar, sulle rive del Lago di Como, dove un tempo Gianni Versace realizzava le sue creazioni. L'ultimo Advanced Design Studio è stato inaugurato recentemente a Pechino.
Il Prof. Gorden Wagener, Head of Design Mercedes-Benz, è responsabile di tutti gli studi, dove lavorano circa 440 disegnatori che si occupano del design di serie e più di 60 che invece si dedicano ai concept, anticipando il futuro di circa mezzo secolo. Lo staff creativo di Como assorbe continuamente le influenze della regione, elaborandole ed applicandole agli interni dei nuovi veicoli. Il famoso “triangolo” tra le città di Como, Milano e Torino ospita, infatti, numerose realtà affermate nel campo della moda e dell’arredamento degli interni. In quest’area, la tradizione artigianale ha un valore elevato e costituisce il contesto ideale per sviluppare le idee dell’Advanced Design Studio. Lo stesso vale anche per la regione asiatica. Soprattutto i mercati del Giappone e della Cina, entrambi di grande importanza per Mercedes-Benz, richiedono veicoli con finiture perfette e massima funzionalità d'utilizzo. Queste tendenze vengono percepite, elaborate ed applicate nei Design Studios di Tokio e Pechino. Tokio rappresenta un importante trendsetter in termini di downsizing nel segmento Premium. 

“Piuttosto che correre dietro a mode effimere”, afferma il Prof. Wagener, “noi cerchiamo di intuire le tendenze di lungo termine, che nel corso dei decenni possono far crescere il valore del nostro Marchio”. Di conseguenza, un designer deve “vivere nel futuro” e precorrere in avanti almeno due o tre generazioni automobilistiche. Gli Advanced Design Studios rappresentano veri e propri spazi creativi in cui i designer possono dare libero sfogo alle loro idee, senza doversi confrontare con le logiche della produzione in serie.

Qualità totale: il design della produzione in serie Mercedes-Benz

Il design per la produzione in serie deve rispettare specifiche tecniche di lavorazione e norme di legge,concentrandosi su determinati modelli di follow-up: una sfida che richiede disciplina nella creatività ed è decisamente orientata verso esigenze concrete. Sotto la guida del Design Center di Sindelfingen, designer di tutto il mondo sono coinvolti in ogni processo di sviluppo dei nuovi veicoli, sia che si tratti di vetture, veicoli industriali ed autobus con i marchi Mercedes-Benz, smart e Maybach. Dalla pianificazione strategica e concettuale, passando per la gestione operativa dei processi, fino al vero e proprio lavoro creativo, i designer Mercedes-Benz lavorano alle soluzioni per il design automobilistico dei futuri modelli di serie.

Design delle autovetture: strategia e sviluppo del concept

Il design Mercedes-Benz crea progetti automobilistici che spaziano dalla fase architettonica fino al processo di produzione in serie. I compiti fondamentali dei designer comprendono anche lo sviluppo creativo, come pure il design di possibili nuove serie di modelli e le relative versioni per il portafoglio di prodotti Mercedes-Benz. In stretta collaborazione con i reparti Ricerca e Sviluppo, vengono elaborate soluzioni per la mobilità del futuro e showcar innovative, partendo dal bozzetto fino ai prototipi marcianti. Oltre al puro e semplice design automobilistico, i designer si occupano, sotto il marchio Mercedes-Benz Style, anche dello sviluppo dello stile di oggetti di esclusivi produttori nei settori dei trasporti, del design industriale, del lifestyle e dell'arredamento.

Controllo e management

Tutti i progetti di design automobilistico sviluppati da Mercedes-Benz vengono gestiti a livello centrale. Il Design Center di Sindelfingen controlla il processo 

di design in termini di qualità, tempi e costi lungo tutto il ciclo vitale di un'automobile. Il know-how disponibile viene utilizzato per l'intero veicolo, compresi esterni ed interni, dalla fase strategica, passando per lo sviluppo del veicolo e la sua realizzazione, fino al termine della produzione in serie. I designer sono responsabili dello sviluppo di tutti i modelli di design espositivi, dal modellino d'argilla, passando per i modelli in scala 1:1 fino al modello per il controllo dati da trasferire al processo di elaborazione degli attrezzi produttivi. La forma (“spline”) del veicolo è la rappresentazione geometrica matematicamente perfetta delle superfici visibili al Cliente negli interni ed esterni, tenendo conto di tutti i requisiti tecnici ed estetici.

Progettazione di esterni

Dalla Classe A fino alla Classe S, come pure dalla SLK fino alla SLS, i designer sviluppano il design di tutte le serie di autovetture Mercedes e sono responsabili per gli esterni, gli interni e l'ergonomia, elaborando progetti lungo l'intero processo di sviluppo. Nelle responsabilità del Design Center rientrano anche le attività di design necessarie durante il ciclo vitale di un modello, come i facelift e le modifiche relative ai model year.

Progettazione di interni

Oltre ai tradizionali interni dei veicoli che comprendono sedili, porte, rivestimento del cielo e plancia con relativa strumentazione, i designer di interni elaborano anche la grafica sul computer di bordo, la struttura dei menu e l'intera logica di comando. Per ognuno di questi compiti, essi si avvalgono di diversi specialisti come, ad esempio, designer di prodotti, grafici e software. Altri esperti di configurazione delle superfici provvedono sia ai colori che alle caratteristiche dei materiali per esterni ed interni. Dalla grana dei rivestimenti in pelle, passando per le strutture in metallo, fino ad arrivare al grado di lucentezza di tutte le superfici, ogni dettaglio viene selezionato ed armonizzato con cura. Spesso sono le minime sfumature a caratterizzare una decisione. 

Il rafforzamento strategico del design degli interni è necessario, perché negli ultimi anni questo aspetto è diventato molto più complesso e ha assunto un'importanza sempre maggiore, anche per via del tempo che si trascorre in automobile.   

Design di veicoli commerciali ed autocarri 

Per i veicoli industriali, i designer Mercedes-Benz sviluppano il design delle serie di Transporter Vito, Viano, Sprinter e Vario, gli autocarri Accelo, Atego, Axor, Actros, oltre che dei veicoli speciali Unimog, Econic e S 2000. Inoltre, essi svolgono un lavoro di interconnessione tra marchi e serie di modelli nelle gamme Dodge (Vans), Freightliner e Mitsubishi Fuso (Trucks). Il lavoro di configurazione comprende l'intero veicolo, ovvero interni ed esterni. Le serie costruttive vengono seguite lungo l'intero processo di design, fino all'avvio della produzione, partendo dal bozzetto, per poi passare alla selezione dei modelli, alla decisione sul “congelamento del design” (design freeze) ed all'autorizzazione sul modello di controllo dati, ed infine arrivare alla coordinazione delle misure e dei componenti specifici del design. 

Come nasce una Stella
Le fasi del processo di design fino al modello finito

Il percorso dal primo disegno fino all'approvazione del modello dura circa tre anni. In questo periodo di tempo, una nuova Mercedes deve attraversare una serie quasi infinita di fasi operative, in cui i designer si avvicinano al veicolo definitivo. Da vari bozzetti precedentemente in concorrenza tra loro, nel team si evolve così la prossima generazione di una vettura Mercedes-Benz.

1. Bozzetto / disegno in prospettiva: come nel mondo della moda, il processo di design di un'automobile inizia sempre con un disegno, a mano o al computer. Le idee presenti nella mente del disegnatore cominciano a prendere gradualmente forma. 

2. Digitalizzazione / “package”: al computer viene creata un'immagine virtuale digitalizzata della nuova automobile. Proporzioni, dimensioni e linee vengono simulate e controllate per assicurare che risultino ben proporzionate ed armoniose.

3. Modellini d'argilla in scala 1:4: non tutto può essere simulato al computer, quindi il passaggio successivo per le variazioni da apportare alla nuova vettura è realizzare un modellino d'argilla. È solo a questo punto che i disegnatori possono capire se le loro idee sortiscono anche nella realtà l’effetto desiderato. 

4. Selezione dei modelli: è in questa fase che viene presa una decisione sulla forma esteriore del futuro modello Mercedes-Benz. 

5. Modello in scala naturale: il modellino d'argilla in scala 1:4 viene ricreato nelle sue dimensioni definitive, realizzando il primo prototipo in scala naturale. 

6. Modello 1:1: i singoli componenti del nuovo modello vengono realizzati artigianalmente. In questa fase tutte le caratteristiche della nuova vettura risultano visibili. 

7. Bozzetti degli interni: quando si arriva al design degli interni, il primo passo da compiere sono i bozzetti. È in questa fase che vengono create le diverse caratteristiche e linee necessarie per configurare un abitacolo in cui il guidatore possa sentirsi perfettamente a proprio agio. 

8. Colori e rivestimenti / concetto dei comandi e delle strumentazioni: a questo punto si determina la scelta dei materiali e dei colori degli allestimenti interni. Il team seleziona tra centinaia di materiali e pellami e da un'infinita gamma di tonalità di colore le varianti disponibili per la futura automobile. 

9. Modellino d'argilla degli interni / modellino dei comandi interni: tutti i materiali e colori vengono testati in “condizioni reali”. A ciascun materiale e colore viene assegnato un codice ed una specifica tecnica.  

10. Approvazione del modello: il passo finale di ogni processo di design è il modello approvato dal Consiglio Direttivo. Una volta superato questo esame, il nuovo modello Mercedes-Benz è pronto per la produzione in serie.

Nel cuore del Made in Italy
Mercedes-Benz Advanced Design Italia
Il design rappresenta il DNA del marchio Mercedes-Benz

Un prodotto di marchio deve essere riconoscibile. Sulla base di queste premesse Mercedes-Benz ha sviluppato una filosofia di design propria, sin dalle prime fasi, e ha trascorso decenni a perfezionarli. Il design è la caratteristica distintiva di Mercedes-Benz, che conferisce a ciascun veicolo il suo aspetto unico e il suo carattere inconfondibile e al tempo stesso incarna i valori tradizionali del marchio Mercedes-Benz. Che si tratti di una berlina di lusso, di un coupé, di un roadster o di una compatta, ogni modello ha la sua personalità, pur appartenendo chiaramente alla famiglia Mercedes-Benz.

Il design di Mercedes-Benz trasmette un linguaggio chiaro per l'automobile: elegante affidabilità e potenza. Per conseguire questo traguardo Mercedes-Benz si concentra sugli elementi essenziali del design: linee e superfici, evitando ornamenti eccessivi ed altre aggiunte di ordine formale. Le auto acquisiscono così purezza di forme e di proporzioni, ma senza mai essere banali né monotone. Traggono il loro forte appeal estetico dalle superfici morbide, opposte a linee e profili relativamente decisi.

Linee nette e semplicità di forma sono gli elementi caratteristici del design di Mercedes-Benz. Costituiscono essenzialmente il patrimonio genetico dello stile che connota il marchio e che sa tradurre in innovazione ogni singolo veicolo. 
“Una Mercedes-Benz deve sempre essere riconoscibile, non solo per la stella sul cofano”, spiega Gorden Wagener, Head of Design Mercedes-Benz. “L'idea è quella di considerare l'identità del marchio una strategia a lungo termine e sviluppare ulteriormente i valori e i tratti che caratterizzano questa identità. Questo obiettivo si raggiunge mantenendo gli elementi stilistici consolidati e testati e abbinandoli a nuovi elementi, senza tuttavia modificarne il carattere essenziale”. Ad esempio, la griglia frontale è stata costantemente reinterpretata, sia in termini di proporzioni di base che di dettagli di design. L'aspetto, nel suo insieme, resta caratteristico esattamente come 100 anni fa.
Grazie a questa strategia Mercedes-Benz è stata in grado di creare nuovi segmenti di mercato e di soddisfare le esigenze dei clienti di maggiore personalizzazione, con nuovi veicoli dinamici e all'avanguardia, ma senza perdere di vista il design originale. Tornando all'inizio degli anni '90, la gamma era costituita da tre serie principali di modelli (classi C, E ed S), dalla sportiva SL e dalla Classe G. Oggi le serie di modelli sono 17, declinate in oltre 110 variazioni, ciascuna delle quali con il suo carattere, che consente ai vari gruppi di esprimere il loro gusto e il loro lifestyle, pur non rinunciando alla tradizionale immagine del marchio.

Il design crea un habitat di forte emotività

In Mercedes-Benz i progettisti non si limitano a creare veicoli eccezionali. “Quando le automobili sono determinate da progressi nel settore dell'elettronica ed evolvono a un passo sempre più veloce, il ruolo delle le emozioni aumenta. Se la tecnologia con i suoi progressi si allontana dall'uomo e dal suo contesto, Mercedes deve comunque tenere il passo offrendo ai propri clienti un habitat che si appella a sensi ed emozioni. Ed è proprio qui che il design svolge un ruolo chiave”, dice Gorden Wagener. Così, oltre alle apparenze esterne, il design spaziale degli interni deve soddisfare lo stile di vita del cliente.

Oggi, gli interni dell'auto vengono percepiti come spazio da vivere, dove si trascorre una quota importante del proprio tempo. Non sorprende quindi che il fascino accogliente sia una caratteristica sempre più importante. Gli interni devono rivolgersi ai sensi e soddisfare il bisogno di relax, di sicurezza, di benessere e di piacere. 
Nel corso degli anni la sfida principale per il design d’interni di Mercedes-Benz è stata quella di mantenere il fascino nei confronti della bellezza, affidandosi soprattutto alla scelta dei materiali. Pelle e radica sono da sempre gli elementi chiave degli interni di Mercedes-Benz, grazie ai quali gli interni acquisiscono un senso di eleganza e di qualità superiore. A ciò si aggiunge la luce, che diventa un elemento del design. 
Ancora Wagener: “L'utilizzo della luce ambiente ci consente di valorizzare gli interni con gusto ed efficacia al tempo stesso mentre l'auto è su strada". Siamo anche in grado di stimolare psicologicamente e biologicamente il conducente, contribuendo così alla sicurezza della guida. È ormai acquisito che la luce è in grado di migliorare il tono dell'umore. Aumenta il senso di benessere e migliora le nostre prestazioni”. In oltre quando si sviluppano i sistemi operativi e per i display i progettisti e i tecnici di Mercedes-Benz prendono in considerazione il fattore umano e collaborano con gli psicologi e con gli esperti in apprendimento del reparto ricerca di Daimler. L'obiettivo è di conseguire una comprensione intuitiva delle funzioni dell'utente e di creare un'esperienza emotiva quando si interagisce con la tecnologia.

Il design per creare l'identità di marchio

“Sottolineiamo la continuità e quando sviluppiamo dei nuovi veicoli ci concentriamo sugli sviluppi a lungo termine nella società per creare un design che risulti duraturo dal punto di vista dell'efficacia”, spiega il Responsabile del Design di Mercedes-Benz. Effetti e tendenze fugaci non trovano ascolto in Mercedes. Per questo una Mercedes di 25 anni non sembrerà mai ma piuttosto un'auto desiderabile. 

In totale, circa 400 dipendenti di 20 Paesi diversi lavorano nel settore del design in Mercedes-Benz. Lo studio principale ha sede in Sindelfingen, dove si rilevano e analizzano le tendenze internazionali e regionali, che prendono forma creativa in tre studi avanzati di design, in Italia, negli Stati Uniti ed in Giappone.

Mercedes-Benz Advanced Design Italia 

In una magnifica villa sul lago Como che ricorda le glorie ed i fasti del passato, il team di Mercedes-Benz Advanced Design Italia crea e sviluppa gli interni delle vetture e delle showcar del futuro per Mercedes-Benz Cars. La neoclassica Villa Salazar, costruita nel 18° secolo, ospita oggi un team giovane e multiculturale che lavora per sviluppare interni eleganti per le Mercedes-Benz, Maybach e smart del futuro. 
Il Centro è in grado di operare anche su specifici progetti commissionati da enti esterni, legati alla business unit Mercedes-Benz Style. Il primo gioiello della gamma Mercedes-Benz Style è già pronto al decollo. L'elicottero EC145 ‘Mercedes-Benz Style’ di Eurocopter ha, infatti, celebrato la sua première mondiale all'European Business Aviation Convention & Exhibition 2011 (EBACE) di Ginevra. Gli interni di questo elicottero, che si distinguono per la spiccata versatilità e i raffinati materiali utilizzati, sono stati creati dai designer Mercedes-Benz. 
La strategica vicinanza con la città di Milano rappresenta, inoltre, una fonte di ispirazione per i designer del Mercedes-Benz Advanced Design Center. Durante i numerosi eventi di moda, le fiere ed i workshop che si tengono in questa città, infatti, vengono esplorate nuove tendenze e idee che poi saranno integrate nel design e nella lavorazione dei diversi materiali come, ad esempio, tessuti, pelli ed inserti decorativi in legno o metallo.
Como è uno dei quattro studi satellite facenti capo al Design Center Mercedes-Benz con sede a Sindelfingen, in Germania. Gli altri tre studi Advanced Design sono situati in California, USA (Carlsbad), in Giappone (Yokohama/Tokyo) e in Cina (Beijing). 
Fatcs&Figures

Anno di fondazione:
1998

Amministratore Delegato:
Michele Jauch-Paganetti 
“La nostra missione è concentrarci su valori fondamentali come qualità, tradizione e continuità. Ogni nuovo modello Mercedes-Benz deve emanare al primo sguardo un magnetismo irresistibile. Si tratta di un elemento fondamentale per creare una fedeltà al marchio a lungo termine da parte del Cliente".

Numero di dipendenti:
15 ai quali si aggiungono circa 10 collaboratori

Responsabilità:
Progettazione e sviluppo di interni per autovetture e showcar del gruppo Mercedes-Benz Cars (Mercedes-Benz, Maybach e smart)

Processo:
Analisi di tendenze e stili di vita tenendo conto della loro durata per evitare le tendenze effimere; design e studio dettagliato di forme, colori, materiali e superfici; test ed integrazione di nuove tecnologie in stretta collaborazione con il dipartimento di Ricerca e Sviluppo di Sindelfingen; creazione di modelli in scala 1:1. L’intero processo avviene tramite un continuo dialogo e scambio di informazioni con i colleghi della Casa madre.











